
Brontolobike Newsletter n.3/2019 

La lettera del Presidente (di Andrea Noé) 

 

Anno 2019 Numero 3 

Organigramma Direttivo 2019 
Presidente Noè Andrea, Vice Presidente Cameroni Simona. 

Consiglieri: Apollonio Massimo, Azzimonti Angelo, Borgo 

Enrico, Delbò Esmeralda, Gianella Loris, Noè Paolo, Trombin 

Alvise, Vignati Cesare, Villa Paolo. 

Brontolobike ASD   
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www.brontolobike.it e le pagine Facebook e Twitter 

Colle delle Finestre - Sestriere  

P 
er questa giornata organizzata da Brontolo Bike il giro 

capitanato da Andrea Noè prevede di fare il percorso 

medio della “GF Sestriere” partendo però da Susa, un 

giro ad anello di circa 91km e 2400 mt di dislivello posi-

tivo. La giornata fin dall’inizio promette di essere bellissima sia 

per il tempo che per l’ottima compagnia. Dopo appena un paio di 

km ci ritroviamo all’imbocco della strada che salendo per circa 18 

km dei quali 8 di strada sterrata ci condurrà al Colle Delle Fine-

stre 2176 mt . Il primo tratto di circa 10km in mezzo ad un bellissi-

mo bosco rende la salita un po’ meno difficoltosa nonostante la 

pendenza media sia di circa il 9%. Arrivati all’inizio del tratto di 

strada sterrata troviamo una fontana, che viste le temperature 

elevate e lo sforzo già fatto ci permette di dissetarci e di riprende-

re fiato, Da qui ha inizio la vera avventura, pedalare su di un terre-

no non proprio solito per una bdc, ma lo spettacolo che compare 

davanti agli occhi mi fa dimenticare la paura di mettere i piedi a 

terra, tutto attorno montagne e prati infiniti. Arrivati in cima ci si 

aspetta tutti per la foto di rito come da spirito Brontolo Bike e do-

po poco siamo pronti per scendere verso Pragelato, da dove ini-

zierà la nostra seconda salita che ci porterà al Sestriere.  

Questa seconda salita è decisamente meno tecnica, ma non meno 

impegnativa, circa 10 km completamente esposti al sole e con 

nelle gambe lo sforzo già profuso nella salita precedente. 

All’arrivo nell’abitato del 

Sestriere pausa pranzo in un 

baretto, tutto il resto del 

percorso è in discesa su una 

strada molto ben tenuta do-

ve ovviamente tutto il grup-

po da il meglio di sé . All’ar-

rivo alle auto molte facce, la 

mia in primis, denotano stan-

chezza ma soprattutto tanta soddisfazione per aver fatto un 

giro strepitoso. un grazie ai volontari che hanno sistemato al 

meglio il tratto sterrato della salita al Colle delle Finestre. 
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Granfondo e Randonnée:  le nostre avventure... 

prio no, non ci sto! Quest’anno Linda si va fino in cima! Guardo 

col naso all’insù, e vedo l'ardito tracciato della strada che tra 

poco dovrò affronta-

re. Ma non mi spaven-

to tengo gli occhi a 

terra. La salita assume 

i suoi connotati più 

belli e duri. Si inizia a 

soffrire, alla vetta 

mancano ancora sette 

chilometri. Supero la 

prima bastionata roc-

ciosa con alcuni tor-

nanti intagliati nella 

roccia. A complicare 

le cose ci pensa il 

vento gelido che sfer-

za la valle ostacolan-

do la salita. Arrivo 

pian piano alla galle-

ria (sto quasi per 

sbandare) ma leggo 

sull’asfalto “ultimo 

Km” e all'uscita dopo 

qualche centinaia di metri vedo il traguardo ed il lago del 

Gran San Bernardo con i suoi colori turchesi. Giunta in cima è 

un insieme di euforia, di emozioni, di freddo (ci saranno 10 

gradi) di birra e brioches…tutto insieme. Ce l’ho fatta, in coda 

a tutti i partecipanti, col mio ritmo ma soddisfatta! 

Q 
uest’anno è il mio  terzo tentativo per raggiungere il 

passo del Gran San Bernardo. Nelle precedenti edizioni 

mi sono ritirata a 10 Km dal traguardo (stremata). Più 

preparata e più determinata il 3 Agosto ho preso parte 

alla ventesima edizione della manifestazione ciclistica, organizza-

ta dal Club Les Gamolles, sempre molto sentita e partecipata, per 

raggiunge il prestigioso traguardo, proprio nel giorno del mio 

compleanno! Si tratta di una gara amatoriale, in cui tanti cicloama-

tori si incontrano per percorrere insieme – chi per sfidare se stes-

so, chi per fare una pedalata in compagnia. Il percorso è intera-

mente in salita dal primo Km dove da Aosta si imbocca la statale 

27 fino agli ultimi tornanti con notevole pendenza. I Km sono 35 ed 

il dislivello di  mt. 1881 Dopo i primi Km con salite dolci e con 

poca pendenza si supera la chiesetta di Signayes ed il bivio per la 

SR28 che si diparte a destra per la Valpelline, si passa Gignod 

dove si continua a salire sino al bivio per Allein e per Doues: ini-

zia poi un lungo falsopiano che  porta ad Etroubles. Il rettilineo 

all'uscita del paese mi ricorda che sono in salita: la pendenza per 

la prima volta tocca il 10%, ma il tratto è così breve che quasi non 

me ne accorgo. Supero così anche il borgo di St.Oyen  e seguo le 

indicazioni per St.Rhemy e per il Colle: di fatica sinora ne ho fatta 

un bel po, e la strada è ancora lunga. Due tornanti ravvicinati ed 

un lungo rettilineo preludono l'ingresso al minuscolo borgo di St. 

Rhemy. Dopo un breve tratto di falsopiano la strada entra in un 

fitto bosco di conifere: le pendenze sono regolari e si attestano 

attorno al 6-7%. Qui giungo al ristoro stanca ma ancora con ener-

gie (grazie alla giusta idratazione ed integrazione). L’organizza-

zione è fantastica. Riesco a ridere e scherzare con alcuni volontari 

che sono pronti a caricarmi sul camion scopa ma quest’anno pro-

1 
2-14 luglio 2019. In questi tre giorni a St. Jean de Maurien-

ne, in Savoia, si è svolta una bella manifestazione ciclistica 

amatoriale che ha portato i partecipanti su alcune delle 

mitiche salite delle Alpi francesi spesso affrontate anche 

dal Tour de France, in un comprensorio che viene definito “La 

capitale mondiale des cyclo-grimpeur”. 2 le formule di partecipa-

zione: “randonnée”, senza alcun cronometraggio, o “crono”, con 

rilevazione dei tempi su 2 salite del percorso. La partenza avviene 

a velocità controllata dietro macchina, mentre il rientro, dopo 

l'ultima salita, è ad andatura libera, una formula che mi ha ricorda-

to molto quella apprezzata anche da 

tanti di noi nel trofeo Mediofondo. 

Su proposta di Simone, brontolo 

valsesiano amante delle salite, alle 9 

di venerdì 12 presso il centro sporti-

vo di St.Jean c'eravamo anche noi 

alla partenza della prima tappa. In 

circa 70 km abbiamo affrontato i Lacet di Montvenier, il col de 

Chaussy ed il Col de la Madeleine per un totale di circa 2.500 m 

di dislivello. Stesso dislivello il 2° giorno, in cui abbiamo percorso 

il Col du Telegraphe e siamo saliti fino agli oltre 2.600 m del Gali-

bier, percorrendo circa 100 km. Simile distanza e dislivello anche 

il 3° giorno, in cui abbiamo scalato il Col du Mollard, il Col de la 

Croix de Fer ed il Col du Glandon. Al termine di ogni tappa un 

ricco ristoro ci ha permesso di recuperare le energie bruciate 

durante la pedalata. Un bel sole ci ha accompagnato durante que-

ste tre giornate. E' una manifestazione che consiglio vivamente 

agli amanti delle salite mitiche del ciclismo, sia agli amanti del 

cronometro che possono misurarsi con gli altri agonisti, sia a chi 

come noi ha deciso di affrontarle con la formula non cronometra-

ta, gustandoci dei panorami bellissimi senza l'assillo della “gara”. 

Una volta tanto i nostri cugini d'oltralpe hanno saputo stupirci! 

Trilogie de Maurienne  (di Enrico Borgo) L’inedita strade bianche (di L. Gianella) 
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...il vero divertimento! 

Medio Fondo Andrea Noè (di A. Balocchi) 

Pagina 3 

Camp Livigno 2019 (di Elena Cislaghi) 
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...una bici tanti amici! 

Il mio primo Tapaduathlon (di Alessandro Bocca) 

portato il dislivello totale positivo a circa 1.000 m, nonostante 

non ci fosse nessuna vera salita alpina o colle. L'itinerario ha 

ricalcato per la gran parte 

quello apprezzato dello 

scorso anno, con una pic-

cola apprezzata novità nei 

pressi di Veruno. Le strade 

poco trafficate immerse nel 

verde delle vigne novaresi 

nei comuni di Divignano, 

Agrate Conturbia, Veruno, 

Bogogno e Suno (solo per 

citare quelli più popolati) 

sono state ancora una volta 

molto apprezzate dai par-

tecipanti, così come il ri-

storo di Agrate Conturbia 

in cui abbiamo trovato 

ancora una volta la sorri-

dente Alessandra, volonta-

ria di Brontolobike ormai 

presenza fissa ai ristori di tutte le manifestazioni giallo-fluo. 

All'arrivo un pasta party con della buonissima pasta al ragù 

organizzato dagli amici del Binda Bici Bar ha provveduto ai 

riempire i serbatoi ormai in riserva dei pedalatori di giornata.

D 
omenica 22 settembre, è tutta l'estate che ci lamentia-

mo del gran caldo, ma questa volta l'autunno è arrivato 

puntuale. Fortunatamente le pessimistiche previsioni 

meteo degli ultimi giorni, che davano pioggia tutto il 

giorno, sono state smentite... e a partire dalle 8:30, sotto un cielo 

grigio, ma senza nean-

che una goccia d'ac-

qua, inizia la seconda 

edizione del Binda Bici 

Bar Day in collabora-

zione con l'ASD Bronto-

lobike. Quest'anno lo 

scopo è di raccogliere 

fondi a favore dell'as-

sociazione “Cuore di 

Donna”, costituita da 

un gruppo di donne 

operate di tumore e 

non, unite da obiettivi comuni: offrire sostegno alle donne che 

affrontano un percorso come quello della cura al tumore e lottare 

contro i tumori femminili, ponendo particolare attenzione per 

quello al seno (www.cuoredidonna.it). Circa … partecipanti han-

no pedalato dapprima lungo l'alzaia del canale Villoresi fino alla 

diga del Panperduto, per poi iniziare una serie di saliscendi che, 

al termine dei circa 100 km previsti dal percorso lungo, hanno 

Binda Bici Bar Day 2 (di Enrico Borgo) 

Lo Stelvio (di Linda Ghidoli) 


